
U N I V E R S I T À  D E G L I  S T U D I  D I  U R B I N O  
“ C A R L O  B O ”  

   
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

 

 

 
  

 
COMUNICATO STAMPA 

 
 

 “Cento anni dal 1905 – Un secolo di psicologia in Italia” 
 
 
 

Presso l’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo” si è tenuto, nei giorni 11 e 12 novembre 
2005, il convegno nazionale “Cento anni dal 1905 – Un secolo di psicologia in Italia”.  

 
I lavori congressuali, aperti dal saluto del Magnifico Rettore, prof. Giovanni Bogliolo, del 

Presidente dell’Ordine Nazionale degli Psicologi, dott. Pierangelo Sardi, e della prof.ssa Annette 
Mülberger, Presidente dell’European Society for the History of the Human Sciences, si sono focalizzati su 
tre tematiche principali. Sono stati infatti ricordati e analizzati, mediante contributi originali di alta 
levatura scientifica, altrettanti eventi che non è eccessivo considerare ‘fondativi’ della psicologia 
italiana, tutti riferiti al 1905: il V Congresso internazionale di Psicologia, svoltosi a Roma e oggi 
considerato come l’atto ufficiale di riconoscimento della nostra psicologia in ambito 
internazionale, il bando delle prime tre cattedre di Psicologia (a Torino, Roma e Napoli), che 
sancisce l’inizio dell’autonomia accademica della disciplina, e la fondazione della ‘Rivista di 
Psicologia’, ad opera di Giulio Cesare Ferrari, primo e, per decenni, principale giornale scientifico 
specificamente dedicato alla psicologia. 

 
Per occuparsi di questi argomenti, ad Urbino si sono ritrovati i più qualificati studiosi italiani 

del settore, provenienti da ben 13 Atenei: da Guido Cimino a Giovanni Pietro Lombardo, da 
Riccardo Luccio a Patrizia Guarnieri, da Federico di Trocchio a Liliana Albertazzi, da Gabriella 
Sava a Mauro Antonelli, da Maria Sinatra a Mario Quaranta e molti altri, inclusi alcuni giovani 
studiosi delle Università di Roma, Bari e Urbino.  

 
Il collegamento con il presente è stato garantito dall’intervento di Paolo Michielin, sul tema 

“L’insegnamento universitario delle discipline psicologiche e la formazione degli psicologi, oggi”, 
nonché dal successivo dibattito. Significativa è stata inoltre la testimonianza del prof. Vittorio de 
Sanctis, nipote di Sante de Sanctis, uno dei maggiori personaggi della psicologia italiana del 
Novecento e primo titolare di cattedra presso l’Università di Roma.  

 
Il convegno, ideato e organizzato da Glauco Ceccarelli, docente di Storia della psicologia 

nell’Università di Urbino, ha rappresentato una delle rare occasioni che gli storici della psicologia 
hanno in Italia per incontrarsi e discutere il frutto delle loro ricerche; per trovare una analoga 
iniziativa bisogna infatti risalire al 2002, quando si tenne, sempre presso l’Ateneo urbinate, il 
convegno “Percorsi storici della psicologia – Aree e rapporti”.  

 
L’iniziativa è stata possibile grazie al concreto sostegno dell’Ordine degli Psicologi e ha potuto 

contare su numerosi patrocini, fra cui quelli delle Facoltà di Psicologia di Roma e di Torino, della 
Facoltà di Lettere e Filosofia di Napoli e dell’Associazione Italiana di Psicologia. In occasione del 
convegno è stato pubblicato un fascicolo speciale della ‘Rivista di Psicologia’, grazie al sostegno 
del dott. Roberto Kechler Ferrari (Presidente dell’Istituto Giulio Cesare Ferrari per la psicologia), 
che ripropone una selezione di testi apparsi sulle pagine della Rivista stessa nei primi decenni del 
Novecento. Degno di menzione è anche l’appello lanciato durante il convegno affinché si dia 
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luogo ad un coordinamento degli storici italiani della psicologia, strumento importante per 
favorire gli scambi scientifici e la crescita qualitativa e quantitativa del settore. 

 
Il convegno, sul quale relatori e partecipanti hanno espresso molti giudizi lusinghieri, sia sul 

piano culturale che su quello organizzativo e dell’ospitalità, fa onore alla nostra Università, che è 
stata l’unica istituzione accademica italiana a ricordare questa importante ricorrenza centenaria. 
 
 
 
 

I partecipanti al Convegno nazionale 
‘Cento anni dal 1905 – Un secolo di psicologia in Italia” 

Urbino, 11 e 12 Novembre 2005 
 

 
 
In prima fila, da sinistra: 
Mülberger, Bongiorno, Quaranta, Guarnieri, Luccio, Veggetti, Sinatra, Di Trocchio, Cimino, Ceccarelli, De Sanctis, 
Lombardo. 
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